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Comunicato Stampa del 11 luglio 2008.
L’odissea del sig. Pietro G..
Iscritto al collocamento speciale invalidi civili dal 1980, 
avviato a lavoro per la prima volta nel 2006 all’ASL NA 5, 

chiamato a selezione solo nel 2008, viene dichiarato inidoneo dall’ASL.
   Il sig. Pietro G. di San Giorgio a Cr., si iscrisse la prima volta al collocamento, categoria invalidi civile nel 1980 con l’invalidità al 35%. Una legge del 1988 entrata in vigore dopo varie proroghe nel 1993, innalzò i requisiti di iscrizione al 46%. Nel frattempo Pietro fece domanda di aggravamento in data 21/11/1990, ma venne cancellato automaticamente dal collocamento categoria invalidi nel 1993, in quanto non fu convocato per tempo a seguito della domanda di aggravamento. Nel 1995 il malcapitato venne finalmente convocato dalla Commissione presso l’ASL, la quale gli riconobbe l’aggravamento al 50% della propria invalidità a far data dal 1991, ma allorquando si recò a chiedere la reiscrizione al collocamento invalidi civili, gli fu riconosciuto solo il diritto alla nuova iscrizione dal 1995 e non il congiungimento con la precedente anzianità (1980). Nel 2003 Pietro non era stato ancora ne collocato ne mai avviato a selezione, e si avvedeva che il suo nominativo non risultava nella graduatoria presso il collocamento speciale, e si rivolgeva al Movimento Difesa del Cittadino. MDC Area Vesuviana si attivava con una serie di lettere e diffide inviate agli organi ed istituzioni competenti ed in ultimo con il deposito di un ricorso in opposizione alla graduatoria, a seguito del quale, a settembre del 2005,  il Collocamento in rettifica riconosceva il diritto di Pietro alla iscrizione retrodatandola all’aprile del 1991. La vicenda, a tal punto, poteva assumere i contorni di una storia a lieto fine, ma purtroppo non è così. Dopo il lusinghiero risultato di reiscrizione con recupero parziale dell’anzianità, Pietro ha atteso altre sette – otto mesi per l’inserimento effettivo del suo nominativo nella graduatoria ed è stato avviato a selezione per la prima volta nel giugno del 2006 presso l’ASL NA 5. L’ASL NA 5  ha convocato a selezione Pietro solo a fine giugno 2008, dopo ben due diffide di MDC e la notifica di un ricorso in via giurisdizionale ex art. 700 c.p.c.,  ed ad esito lo ha  dichiarato inidoneo. Continueremo ad assistere Pietro in ogni sede istituzionale – ha dichiarato l’Avv. Eugenio Diffidenti, Coordinatore Regionale del Movimento Difesa del Cittadino – ed impugneremo a ns. spese il provvedimento di inidoneità. Non molleremo fin quando Pietro non avrà ottenuto il suo sacrosanto diritto, come categoria speciale, al lavoro che attende dal 1980. Quando parlo con Pietro lui mi dice che ha vergogna, ma a dire il vero – ha continuato l’avv. Eugenio Diffidenti – sono io, come cittadino, a vergognarmi per quello che gli è capitato e per ciò che ancora subisce, a 58 anni con una moglie e due figli, e farebbero bene soprattutto gli “altri”, che avrebbero dovuto e potuto, – ha concluso il Coordinatore MDC – a vergognarsi come me.
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� Sede Nazionale in 00198 Roma alla via Piemonte n° 39\a, tel. 064880053, fax 0647821727, E mail: � HYPERLINK "mailto:info@mdc.it" ��info@mdc.it�,  http://www.mdc.it





